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Circ. n. 46        Molfetta, 25 novembre 2020 
         Al Personale Docente 
         Al Personale ATA 
         Ai sigg. Genitori 
         Al SITO 
 

OGGETTO: MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-

19: AGGIORNAMENTI 

Si riporta di seguito e in sintesi il documento “Indirizzi operativi per la gestione di casi e focolai di 

SARS-CoV-2 nelle scuole della Regione Puglia” (versione novembre 2020), ad integrazione e 

modifica del Regolamento d’Istituto aggiornato dal Consiglio di Istituto, con delibera n. 37 del 15 

ottobre 2020: 

- Obbligo di certificazione medica per assenza scolastica superiore ai 3 giorni (scuola 
dell’infanzia) e ai 10 giorni (I Ciclo), fatta eccezione per le ipotesi in cui i certificati 
medesimi siano richiesti da misure di profilassi previste a livello internazionale e nazionale, 
per esigenze sanitarie. 

 

ORDINE DI SCUOLA DURATA ASSENZA MODALITA’ DI GIUSTIFICAZIONE 

 
 
 
 
 
Scuola dell’infanzia 

Maggiore di tre giorni Certificato pediatra 

Minore di tre giorni per 
motivi di salute NO - COVID-
19 

Autocertificazione per il rientro a scuola in 
caso di assenza per motivi di salute NO-
COVID-19 

Quarantena precauzionale 
volontaria 

Autocertificazione per il rientro a scuola in 
caso di assenza (fino a 14 giorni) per motivi 
precauzionali dell’individuo e/o della 
famiglia e, in ogni caso, per motivi di salute 
NO-COVID-19 (modello Allegato 2) 

Motivi di famiglia Autocertificazione per il rientro a scuola 
per assenza causata da motivi di famiglia 
non di salute (modello Allegato 1) 

 
 
I ciclo (Primaria e 
sec. di I grado) 

Maggiore di dieci giorni Certificato pediatra/medico di base 

Minore di dieci giorni per 
motivi di salute NO - COVID-
19 

Autocertificazione per il rientro a scuola in 
caso di assenza per motivi di salute NO-
COVID-19 

Quarantena precauzionale 
volontaria 

Autocertificazione per il rientro a scuola in 
caso di assenza (fino a 14 giorni) per motivi 
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precauzionali dell’individuo e/o della 
famiglia e, in ogni caso, per motivi di salute 
NO-COVID-19 (modello Allegato 2) 

Motivi di famiglia Autocertificazione per il rientro a scuola 
per assenza causata da motivi di famiglia 
non di salute (modello Allegato 1) 

N.B. in caso di positività al SARS-CoV-2, almeno il giorno prima del rientro a scuola, dovrà 
essere prodotto il certificato medico di “avvenuta negativizzazione” del tampone molecolare, 
secondo le modalità previste dall’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente. 

 
- Mantenere il distanziamento di sicurezza (non inferiore al metro), evitando rischi di 

aggregazione; rigorosa igiene delle mani, personale, delle superfici e degli ambienti; 
aerazione frequente; utilizzo continuativo ed appropriato della mascherina. 

- Rimanere presso il proprio domicilio e contattare il medico in caso di temperatura 
corporea superiore ai 37,5° C e la contemporanea presenza, per un periodo superiore alle 
48 h, nei ragazzi (fino a 14 anni) di almeno due dei seguenti sintomi:  
1) Febbre > 37,5° C; 
2) Vomito e/o diarrea importanti (non un singolo episodio); 
3)  Sintomi respiratori acuti (tosse e rinite intense e persistenti, non sporadiche); 
4) Cefalea intensa. 

- Per gli adulti: devono essere valutati i seguenti criteri: 
a) criteri maggiori: 

          - febbre > 37,5° C 
          - tosse secca o dispnea (respirazione difficoltosa) 
         - anosmia (perdita del senso dell’olfatto) e/o ageusia (perdita del senso del gusto); 
      b) criteri minori: 
         - congiuntivite bilaterale 
         - astenia severa 
         - mal di testa 
         - rinorrea (naso che cola) 
         - disturbi gastrointestinali (diarrea, nausea, vomito) 
         - dolori osteomuscolari diffusi 
         - faringodinia (dolore localizzato alla faringe). 
 
Il perdurare per più di 72 ore (nei soggetti di età maggiore o uguale a 14 anni), di un quadro 
clinico che soddisfa uno dei criteri maggiori o almeno due di quelli inclusi fra i criteri minori, 
determina il “caso sospetto” di COVID -19. 
 
- In caso di soggetto positivo al COVID-19, l’operatore sanitario del DdP dispone 

l’isolamento fiduciario. 
- In caso di “caso confermato”, i contatti stretti asintomatici seguono un periodo di 

quarantena di 14 giorni dall’ultimo contatto con il caso accertato. 
- In caso si insorgenza dei sintomi in ambiente scolastico, si seguono le procedure già 

previste: isolamento e rientro al proprio domicilio. Si chiarisce, altresì, che, nelle more del 
completamento delle fasi di somministrazione del tampone, gli alunni della classe nella 
quale era presente il caso sintomatico, continueranno a frequentare la scuola fino ad 
eventuale accertamento di positività del caso. 
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- Contatti stretti in caso di positività dell’alunno: qualora l’alunno sintomatico non abbia 
frequentato la scuola nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi (o l’esecuzione del 
test nei casi asintomatici), i compagni di classe non saranno sottoposti ad isolamento 
fiduciario e continueranno a frequentare la scuola. 

- L’isolamento fiduciario dei contatti stretti viene disposto a seguito di segnalazione di 
positività; in tal senso, coloro che hanno osservato le corrette misure igieniche 
(mascherina, distanziamento, igiene delle mani) non sono da considerarsi contatti stretti, 
salvo diversa valutazione dell’ASL, in relazione ad effettiva durata e tipologia di esposizione 
al caso. 

- Qualora un soggetto fosse convivente con un caso confermato COVID – 19, deve intendersi 
contatto stretto e deve osservare la quarantena. Eventuali suoi contatti stretti non 
necessitano di quarantena, a meno di successiva valutazione di positività. 

- Casi positivi asintomatici: si tratta delle persone asintomatiche risultate positive le quali 
possono rientrare in comunità solo dopo aver osservato un periodo di isolamento di 
almeno 10 giorni dalla comparsa della positività, al termine del quale risulti eseguito un 
test molecolare con esito negativo (10 giorni + test). 

- Casi positivi sintomatici: persone risultate positive al test che possono rientrare solo dopo 
aver osservato un periodo di almeno 10 giorni di isolamento dalla comparsa dei sintomi, 
accompagnato da un test molecolare con riscontro negativo eseguito dopo almeno tre 
giorni senza sintomi (10 giorni, di cui almeno tre giorni senza sintomi + test). 

- Casi positivi a lungo termine: persone che, pur non presentando più sintomi, continuano  a 
risultare positive al test. Queste persone se manifestano assenza di sintomatologia da 
almeno una settimana, possono interrompere l’isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa 
dei sintomi, senza alcun adempimento o certificazione. 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                                                                                                                                        Nicoletta PAPARELLA 
       

 

 

 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                                                     
ai sensi dell’ex art.3,  comma 2, del D.Lgs n. 39/1993 

 


